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Nelle foto 
qui accanto, 
Giuliano 
Ferrara 
e Maurizio 
Costanzo: 
un duello 
a distanza 
sui temi -. 
del dolore 
«raccontato» 
dalla tv . 

| Q A pochi giorni dall'inizio del Festival di Sanremo scoppia la grana 
- I P ^ e fomenti che sarebbero state pagate ai politici dagli organizzatori 

V ^ j Ma in questi 42 anni della più popolare manifestazione musicale italiana 
* "* contestazioni, scandali, truffe e pastette non sonò una novità ; 

Canzoni e carte 
«Non ho assolutamente consegnato libretti, assegni 
circolari o denaro ad alcun amministratore comu
nale come a nessun'altra persona o ente interessato 
al Festival». Così, Adriano Aragozzini si difende dal
le accuse di concorso in corruzione (assieme ad al
tri undici), contenute nel rinvio a giudizio chiesto 
dal pm di Sanremo. Ma \'affaire è solo l'ultimò capi
tolo dei vizi e delle virtù del Festival. 

RENATO PALLAVICINI 

M -Che roba 6?». Non si of
fenda l'anima del «gran lom
bardo», ma il ricordo va al : 
manzoniano «Cameade. :chi y 
era costui?». Solo che a porsi la 
domanda di cui sopra non fu il 
pavido Don Abbondio, ma un 
ignaro Mario Casalbore, deca- ' 
no dei giornalisti che hanno 
seguito e commentato le vi- ' 
cende del Festival di Sanremo 
fin dalla sua nascita. Eppure, 
in quel lontano 1951. nemme
no Casalbore sapeva >che roba 
fosse» il Festival: da qui la ri-
sxista-interrogativo •- ad -un ; 
amico che gli chiedeva di re
stare ancora un giorno nella 
citta dei fiori, per seguire, ap- ; 
punto, la finale del Festival ap- ' 
pena nato. "•;:• ••• , ; ... - ' 
•-. L'aneddoto, riportato dallo 
stesso Casalbore in un articolo 
di parecchi anni fa, era una 
sorta di confessione d'inno
cenza nei confronti di una ma
nifestazione musicale, nata 
quasi per caso e cresciuta via 
via, fino a diventare un pezzo 
consistente della storia del co-

' stumc italiano. Del tutto ovvio, 
dunque, che la storia di Sanre
mo coincida, nel bene e nel 
male, con i vizi e le virtù di 
questo Paese. Musica a parte 
(ma non si chiamava Festival 
della canzone italiana?), t in 
quarantadue anni di Sanremo 
le nobili emozioni sono anda
te spesso a braccetto con sen
timenti più bassi, la gara tra 
leali contendenti ha ceduto, 
più di una volta, il passo a truf
fe e pastette, e tra i fogli degli 
spartiti la carta bollata ha fatto 
capolino di frequente. 

Certo, il rinvio a giudizio per 
presunte bustarelle (si parla di 
870 milioni) fatte scivolare 
nelle tasche di più di un politi
co, per aggiudicarsi l'organiz
zazione delle edizioni del Fe
stival del 1989 e del 1990, e l'e
pisodio più «alto» della conti

nua escalation di incidenti, in
fortuni, e polemiche che han
no accompagnato Sanremo. 
Adriano • Aragozzini. patron 
delle ultime edizioni ed orga
nizzatore esecutivo per i pros
simi tre anni, smentisce'deci
samente; mentre la Rai, dal 
canto suo non ha reagito uffi
cialmente, anche se Mano 
Maffucci. capostruttura di 
Raiuno, ha detto: "Aragozzini 
non è stato riconosciuto colpe
vole di alcun reato. Spetterà al 
giudice valutare gli elementi 
giunti ieri in suo possesso». Co-

' me dire, almeno per adesso, 
-per noi nulla cambia. •• -
• Festival, gara, rassegna,'sa- ; 

gra, bagarre, kermesse: piuito-
' sto che sinonimi usati per evi-
' tare ripetizioni, i termini danno 
: l'idea di un groviglio inestrica

bile di interessi economici e 
~ politici. E tra aziende di sog

giorno, Casinò, assessorati e 
correnti de, ad uscirne mal-

• concia e sempre stata la can-
'• zone. Se nel 1951 il Festival e 

poco più che uno spettacolo, 
nato per intrattenere i clienti 

• del Casinò e insieme una tra-
'••• smissione radiofonica per fare 

un po' di pubblicità alla città, 
: già l'anno dopo la musica 

'•: cambia. Si moltiplicano lecan-
• zoni e i cantanti: dai tre prota-
• gonisti assoluti della prima 
• edizione (Nilla Pizzi, Achille ' 

Togliani e il Duo Fasano) si 
'-' passa, nel 1952, a cinque, poi 

a otto, a undici e cosi via. Le 
canzoni presentate alla com-

; missione selezionatrice, nel 
1952. sono già 380. . 

A reggere le fila è la Rai, che 
trasmette il Festival per radio 
(la tv arriverà solo nel 1955) e 

. che organizza presso le sue se- ' 
di regionali le giune esterne 
che devono proclamare la 
canzone vincente. Già da allo
ra e dunque mamma Kai a tare 
il bello e cattivo tempo del Fé-
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Qui accanto 
la schedina 
del Totip i., 
usata... 
perle *' .•<•• 
votazioni.',.; 
Sopra 
Claudio Villa 
In pretura . 
assieme 
a Gianni 
Ravera -'; 

(a sinistra). 
Nella loto alta 
Luigi Tenco ,• 
a Sanremo 
e, In alto, . 
Adnano • 
Aragozzini 

stivai, a determinarne fortune e 
sfortune. Farà l'«elastico» come 
i ciclisti, allontanandosi e riav
vicinandosi al Festival a secon
da delle convenienze. Molla la 
briglia dell'organizzazione nel 
1958 (dall'anno prima e impe
gnata a promuovere Canzonis-
sima). per diversi anni nega la 
diretta alle prime due serate e, 
nel 1975. non trasmette nean
che la premiazione. Tornerà in 

• grande stile negli anni Ottanta, 
(Ino all'assunzione, a partire 
da quest'anno, dell'organizza
zione in prima persona. 

Festival e polemiche vanno 
a braccetto. Si comincia mesi 

prima della scadenza a discu
tere sui criteri di selezione e 
sulla commissione seleziona
trice. Protestano tutti. Gli esclu
si ovviamente, la Siae (nel • 
1951 minacciò di proibire la 
partecipazione ai propri iscrit- ; 
ti, cioè-a tutti), i discografici 
(nel '65, la Rea per protesta ri
tirò canzoni e cantanti) : persi
no gli stessi selezionatori che, 
nel 1955, per difendersi dalle 
accuse, pubblicano una sorta 
di manifesto sul Kaillocorrlere. . 

Poi ci si mette di mezzo il re
golamento di gara, con esclu
sioni sospette e ripescaggi più 
o meno diplomatici. Tra i tanti 

casi clamorosi,' ricordiamo i \ 
due più eclatanti: il primo, nel • 
1967, tragicamente famoso, ' 
quando fu eliminata la canzo
ne Ciao amore, ciao di Luigi ; 
Tenco. Forse 11 cantautore non ; 

si uccise per questo, ma la sua 1 
morte porta il segno, comun- •' 
que, di quella bocciatura. 11 se-... 
condo, nel 1982, quando un; 
incontenibile Claudio Villa, fu
rioso per la sua esclusione dal
la finale, presentò un ricorso in • 
pretura per tar sospendere 11 
Festival. Alla fine Villa ritirò la , 
denuncia e il Festival andò 
avanti ma I alterco tra il «reuc-
cio» e l'allora organizzatore, 

Gianni Ravera, fu memorabile. 
A proposilo, proprio ien, erano , 
cinque anni dalla morte di Vil
la. Tra i pochi a ricordarsene 6 .' 
stato Erio Tripodi, animatore e ." 
inventore del Museo della can- :• 
zone di Vallecrosìa, che ha or-

' ganizzato con vecchie glorie •' 
, come Joe Sentieri, Gino Lattila •• 
e Giorgio Consolini, una picco
la manifestazione musicale. 

11 più contestato e sospetto '; 
resta 11 procedimento delle vo- -
tazlonl: prima le giune In sala, •< 
poi presso le sedi Rai, più "' 
avanti presso le redazioni di al- ' 
cum giornali Per tagliare la te
sta alle contestazioni ci si ap

poggia, in anni più recenti, a 
meccanismi da suffragio uni
versale: dall'Enalotto alle sche
dine del Totip, ai sondaggi te-

' tetanici, garante la Doxa. A un 
certo punto, però, i divi della 
canzone non ne vogliono più 
sapere di farsi stritolare da un 
meccanismo di voto, da accor
di sottobanco o da voti trucca
ti. E cosi si inventano le catego
rie dei «big», classificati, tutti di 
diritto, alla finale, e delle «nuo
ve proposte», gli unici a gareg
giare. Ma da quest'anno, pun-

! to e a capo: tutti in gara e a ri
schio propno tutti Ma c'ò da 
crederci' 

Esce nelle sale italiane il film di Barry Sonnenfeld sui «macabri» personaggi. Sono ancora l'altra faccia del sogno americano? 

Con questi Addarns non si muore dal rìcfere 
MICHELE ANSELMI 

m La scena più spassosa e 
forse quella in cui, annoiati in 
poltrona durante la recita sco
lastica, papà e mamma Ad
darns sì rianimano di fronte al • 
«numero» allestito dai figliolet
ti: il duello finale dell'/Uri/ero a 
base di arti tagliati di netto che 
fanno zampillare sulla platea 
litri dì vernice rossa. I buoni 
borghesi restano impietriti, 
mentre i due genitori, orgoglio
si per la bella prova, applaudo-
nodicuore. • . .. - . 

Il sogno americano ' sotto 
forma di incubo comico? Ma
gari un tempo, quando, eredi
tati dai fumetti, gli Addarns si 
imposero al grande pubblico 
televisivo grazie alla serie della 
Abc: ma oggi, con i Simpson 

' che aggrediscono e stropiccia
no l'istituto familiare, quei mo
stri • deliziosamente macabri 
sembrano degli aristocratici 
stravaganti. Una razza in via di 
estinzione che, al massimo, ha 
[atto del Male un antidoto iro
nico alla zuccherosa ipocrisia 
respirabile laggiù in città, tra 
killere miasmi ben più letali. 

Chissà perche il film di Barry 
Sonnenfeld, uscito venerdì an
che in Italia, e cosi tanto pia
ciuto agli americani (50 milio
ni di dollari dopo appena due 

settimane); al punto da inne
scare il revival ironico-gotico 
che non era riusciuto al più 
toccante Edivard mani di forbi
ce, scritto anch'esso da Larry 

: Wilson e Caroline Thompson. 
. Rispetto alla serie tv. girata in 
bianco e nero, economica, 
senza star, la nuova Famiglia 
Addarns sfodera un cast divisti
co, una confezione smaltata ri-

, piena di effetti speciali, non-
che un aggiornamento «tecni
co» dell'apparato orrorifico. 
Dall'orologio, invece del cucù, 
esce un vampiro che addenta 

' una fanciulla; i piatti prediletti 
sono viscide e pulsanti polti
glie viola; e la celebre mano, 
un tempo imprigionata nella 
scatola, oggi passeggia libera
mente per casa. • 

Sono davvero cattivi questi 
Addarns? Ceito, papà Gomez, 

• mamma Morticia, i frugoletti 
Mercoledì e Pugsley, più non
na, autista e mano, rovesciano 
all'inizio del film un pentolone 
di olio bollente sulla garrula 
comunità natalizia, tanto per 
far capire di che pasta sono 
fatti. Ma sembrano dei cheru
bini in confronto agli specula
tori che, usando per cavallo di 
Troia il limo redivivo zio Fester, 
vogliono impadronirsi della lu-

' gubre villa vittoriana che tro

neggia siillacollina. 
Era difficile restituire sul 

grande schermo, dentro una 
cornice narrativamente com
piuta, la morbida ferocia delle 
vignette e l'amabile humour 
nero della serie tv. Incerto sul 
da (arsi, il debuttante Sonnen
feld impagina una sequela di , 
freddure, alcune delle quali 
azzeccate, che non organizza
no tutte insieme un intreccio. 
Perché, ad esempio, non sfrut
tare meglio l'esilio in città, tra i 
«normali», della demoniaca fa
miglia, con Morticia che cerca 
un lavoro all'ufficio di colloca
mento o Gomez che si rim
bambisce nel motel a colpi di 
Beautiful! Invece la contami
nazione dei due mondi (l'uno, 
magari, specchio segreto o de
formato dell'altro) resta in su
perficie, preferendo gli autori 
estrarre dai loro mortifcri-alle-
grissimi eroi un'innocente pre
sa in giro dcW'amerkan way of 
lite. . 

Raul Julia e Anjelica Hùston 
aggiornano il vitalismo erotico 
e l'eleganza sepolcrale dei co
niugi Addarns. anche se la sim
patia della platea va ai due figli 
(lei <̂  Christina Ricci, lui Jimmy 
Workman), sempre intenti a 
manovrare veleni, acidi, coltel
li e mini-ghigliottine. A loro si 
che gli seherzacci di Hallo-
ween Ianni un baffo! 

Li inventò un omino 
che sî divertivà ; 
a giocare nei cimiteri 

Foto di gruppo della famiglia Addarns. A destra, una tavola del «New Yorker» 

• • Gli originali sono di carta. 
La famiglia Addarns 6 nata in- ' 
fatti dalla penna e dalle matite " 
di Charles (Chas) . Addarns, ' 
nato a Wcstfield, New Jersey, ('\ 
nel 1913, abile e talentoso di- ' 
segnatore satirico. Da lui ha ; 
preso il nome, quasi un mar- •' 
chio: i nomi dei vari personag- '•': 

. gi, infatti, da Morticia a Gomez, :; 
a Fester furono inventati, com- ']. 
plice Addarns, per la serie di ; 
telefilm trasmessa dalla Abc. a ; 
partire dal 18 settembre del ' ' 
1901. . " ; w . 

Charles Addarns debutta a .. 
soli 19 anni dalle pagine del '•{, 
prestigioso settimanale New * 
Yorker, diventando in poco ', 
tempo una delle firme più im- / 
portanti del giornale. Le sue vi
gnette, cartoon di una sola ta-
vola, .. autoconclusive, quasi ,' 
sempre senza parole o con ; 
una breve battuta-didascalia ; 
(e non dunque tradizionali fu-

E sul dolore in tv 
Costanzo sgrida 
lo show di Ferrara 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA 11 grido di Alfre- . 
dino catturato dal microfo
no calato nel pozzo di Ver-
micino. La maschera della :-
morte sul viso di un uomo ... 
legato alla sedia elettrica. Gli i 
omicidi a sangue freddo T'
eseguiti da un manipolo di $ 
mercenari durante la rivolta .;. 
del Congo. Le immagini che < 
hanno sconvolto la tv sono :. 
di nuovo andate in onda, • 
l'altra sera, nc\V Istruttoria di .. 
Giuliano Ferrara, su Italia 1. .-'. 
Ed è di nuovo scoppiata la •. 
polemica. •>».=. "• .--*•«'•";• 

Alla stessa ora, infatti, nel ; 
salotto di Costanzo, su Ca- ; 
naie 5, era di nuovo ospite .;•• 
anche quella ragazza che-ha 
commosso l'Italia per la for
za con cui affronta una ma
lattia rara e crudele che l'ha 
precocemente invecchiata. . 
«Ho letto che un altro prò- . 
gramma stasera si occupa ' 
del dolore», dice in sostanza 
Costanzo, «noi non faccia- '; 
mo spettacolo con il dolore, / 
ma con la gioia di vivere di •' 
questa ragazza, mentre c'è ? 
in tv chi lo sfrutta per alzare * 
l'audience». Un indice accu- ' 
satore puntato contro Ferra- •*' 
ra? O contro Damato, che ha ' 
portato il discusso docu
mentario ' dell'esecuzione 
capitale su Telemontecarlo?,/•; 

Ma mentre Costanzo ac
cusava lo sfruttamento del ;'• 
dolore in tv, Ferrara a sua 
volta «processava» Damato, , 
cercando di capire se quel •"-' 
documento filmato che ha -
creato tante polemiche, fos
se un falso. E sostenendo '.'. 
questa tesi portava prove e '•; 
testimoni: l'uomo che ab- ' 
biamo visto su Tmc (e rivi- '"'• 
sto l'altra sera) non sarebbe ' 
uno dei 44 giustiziati negli •• 
ultimi anni in America; il re- *' 
gista Massimo Mazzucco >. 
(che ha da poco terminato •' 
ai girare un film con Luca '• 
Barbareschi, in cui c'è la ?• 
stessa scena di morte sulla ';'' 
sedia elettrica) ha sostenuto ; 

che quello non era. come :'• 
dichiarato, un video amato- •' 
riale, bensì una registrazio- -"" 
ne effettuata da scaltriti prò- ? 
fessionisti su pellicola... Ma 
cambia qualcosa per chi si è >• 
raggelato di fronte a quelle .* 
immagini?!?,:: <;:•; -• :. •-..."• 
• Nel processo istituito da 

Ferrara, tra gli accusati non 
c'era solo Damato, ma an- ... 
che Enrica • Bonaccorti • e •• 
Giancarlo Santalmassi, Fa
brizio Frizzi e quanti col do
lore fanno tv. In un altro stu
dio, pubblica accusa i «pro
tagonisti» il ragazzo costret

to su una sedia a rotelle che 
a Samarcanda ha denuncia
to i tagli della Finanziaria 
per i portatori di handicap e 
ha «fatto spettacolo» facen
dosi trascinare su per delle 
lunghe scale; la ragazza sie
ropositiva che ha baciato il 
professor Fernando Aiuti da
vanti ai fotografi e che è sta
ta ospite di Frizzi per denun
ciare la disinformazione sul 
male e l'emarginazione dei 
malati; • la giovane . donna 
che dalla trasmissione della 
Bonaccorti » aveva • chiesto 
che le fosse restituito il figlio 
dato in affidamento ad altri 
per volontà di un marito vio
lento. >'>'^'" /-n" —̂  • ""-'• 

La polemica sulla «morte 
in diretta» che da dieci anni 
divide l'Italia, è ripresa: ri
cerca di ascolti o dovere di 
informazione? Certo è che le 
immagini di quella notte a 
Vermicino, il filmato sull'e
secuzione tratto dagli archivi 
di Amnesty International, 
cosi come gli spezzoni del 
documentano Africa Addio 
di Jacopetti, schegge di tv 
che hanno segnato la nostra 
storia J recente, riproposte 
cosi in rassegna da Ferrara 
sembravano spogliate della 
loro sconvolgente » carica 
emotiva: a riconferma che 
non solo le immagini, ma il 
contesto, l'attesa, la dram
maticità dell'insieme creano 
il «caso» e il dolore collettivo. 
- È in nome dell'audience o 
dell'informazione che San
talmassi- con la «macchina 
delta verità» o Donatella Rat
ta i in Chi l'ha visto?, o anco
ra Giuliano Ferrara in questa 
Istruttoria portano in video 
le lacrime e la commozione? 
Guardiamo le cifre: l'altra 
sera Fabrizio Frizzi, nell'ulti
ma puntata- dei Fatti vostri 
(dove sono stati mostrati di
versi casi drammatici) ha re
gistrato quasi 7 milioni e 
900mila telespettatori su 
Raiuno alle 20.30. E Ferrara, 
nella sua lunga trasmissione' 

: iniziata alle 22.30 e termina
ta dopo l'una di notte, ha 
avuto una media d'ascolto 
di quasi un milione e 700mi-
la telespettatori. • :>->*r,. - •. 

In studio c'erano anche 
due politici: Enrico Manca, 
per pochi giorni ancora pre
sidente della Rai, quindi 
candidato Psi, e il democri-

. stiano Enzo Carra, responsa
bile dei problemi delb co
municazione per il suo parti-

? to. Hanno discusso accaniti 
• e fatto passerella preeletto
rale" lo spettacolo peggiore 
forse, e stato propno il loro ¥ 

metti) sono pervase tutte da 
un sottile humor nero, anche 
quelle precedenti alla nascita •. 
della macabra famiglia, Eppu
re proprio in questa produzio- w 
ne, Addarns affina negli anni '.; 
gags e situazioni e definisce i ; 
caratteri dei protagonisti della « 
sua creazione più nota. Quello ' 
che sarà poi lo zio Fester, per ' 
esempio, appare in quasi tutte ' 
le sue vignette e non ha mai ;• 
fatto parte a pieno titolo della •' 
famiglia Addarns. È un omino • 
piccolo, grasso e calvo, vestito -; 

con un pastrano scuro. Le sue •" 
reazioni emotive vanno sem- : 
pre nella direzione opposta a 
quella degli altri. Se un vecchio '? 
signore alleva piccioni sul tetto I;, 
del condominio, lui da quello ; 
accanto lancia feroci sparvieri; *' 
seinunaplateacinematografi- •; 
ca gli < spettatori piangono t 
commossi dalle immagini che ? 
scorrono sulle schermo, lui se 

la ride di gusto. -
Nelle vignette di Addarns si 

mescolano la tradizione lette
raria neogotica e fantastica, 
miti, fiabe e stregonerie: un gu
sto dell'insolito e dell'orrido, ì 
che però non mostra mai una 
gocciadi sangue, un dettaglio : 
sgradevole, un'immagine real
mente inquietante. Ma c'ò, an
che, il riflesso del suo caratte
re: uno che dèi bambino si di
vertiva a giocare nei cimiteri, 
che da adolescente divorava i 
libri di Conan Doylc e da adul
to lavorava ad un tavolo da im

balsamatore, collezionava ba-
. lestre che teneva perfetlamen- , 
te oliate, ed automobili d'epo- : 
ca. Proprio su una di queste, i 
un'Audi 4000, perderà la vita ' 

'• in un incidente nel 1988. 
Tra le molte battute folgo-

' ranti di Addarns, resta celebre 
quella pronunciata da lui stes
so alla prima americana di 
Cleopatra con Liz Taylor. Ad 
un giornalista che, non cono
scendolo, gli chiedeva un pa
rere sul film, seraficamente ri- ; 
spose: «Sono venuto solo per > 
vedere l'aspide». •, ORe.P. 


